I DIALOGHI DI GESÙ 
Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi?
Carissimo/a,

Una semplice parola cattiva, malvagia, maligna, che esce da un cuore cattivo, maligno, malvagio può distruggere un gran bene, il più grande bene. Immaginatevi un campo sterminato di grano, che comprende chilometri e chilometri quadrati di estensione. Andate voi con un semplice fiammifero, lo gettate nel grano maturo pronto per la raccolta, nella giusta direzione del vento forte di scirocco o di maestrale, è in pochi secondi il raccolto di un intero anno è distrutto. Resta solo un cumulo di cenere. Nulla di più. 
Non occorrono armi micidiali per distrugge un intero raccolto evangelico. È sufficiente una sola parola maligna e malvagia insinuata con arte diabolica nei cuori. I maestri del male questo lo sanno e con sottile insidia, simili a cobra, iniettano il loro veleno di morte nei cuori semplici, piccoli, pavidi, paurosi, incapaci di sano discernimento, alla ricerca sempre di una sicurezza fuori di sé, perché carenti di Spirito Santo e di santa saggezza e intelligenza  nelle cose di Dio. 

Poiché pochi sono i “sapienti e gli intelligenti”, “i capaci ragionatori di questo mondo”, mente la massa è semplice, piccola, di bassa condizione per quanto attiene alla grande istruzione, quanti sono “maldicenti” fanno leva proprio su questa massa ancora informe per impedire la loro elevazione spirituale, morale, veritativa, sapienziale, di vera fede. I farisei, che si ritengono sapienti e intelligente e considerano tutti gli altri una massa di ignoranti, approfittano della non conoscenza da parte del popolo per distoglierlo dalla fede in Cristo Gesù, la sola che redime, salva, eleva, dona verità all’uomo. L’ignoranza sempre apre le porte all’idolatria.
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,22-37). 

La battaglia tra la vera civiltà e l’inciviltà, tra la vera umanità e la disumanità o antiumanità, tra la vera fede e l’idolatria, tra la giustizia e l’ingiustizia, tra la luce e le tenebre si combatte tra “i possenti possessori” della scienza e della sapienza e tutto un mondo ritenuto da essi privo di ogni capacità di discernimento e quindi facilmente abbindolabile dai “maestri del falso”.  E così Gesù è fatto passare per un “maestro dell’inganno e della falsità”. Messa questa brutta immagine su Gesù Signore, chi mai oserà presentarsi più a Lui? Se Lui è un alleato di Satana, tutti avranno paura e lo sfuggiranno come si sfugge il diavolo, questa triste e lugubre figura per eccellenza di tutto che è male, peccato, errore, falsità, inganno, menzogna, delirio religioso.
Gesù però avverte queste persone. Possono ingannare gli uomini, mai potranno ingannare il Signore, loro Dio. Loro subiranno il severo giudizio di Dio non solo perché non hanno creduto nell’Unigenito Figlio di Dio, ma perché sono stati causa attiva e responsabile con le loro menzogne di allontanamento di tutte quelle persone che erano nell’attesa della salvezza. L’altro può anche tentarci. Ad ognuno però incombe l’obbligo di non lasciarsi ingannare. Tutti possono ingannarci. Noi però non dobbiamo mai lasciarci ingannare. Lo esige la verità della nostra fede.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi fateci rimanere sempre nella verità. 
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